
4 GIUGNO 2023 

 
tel: 338.7762370 

Sabato 3 giugno  ore 21.15 
Domenica 4 giugno   ore 16.30 
 

SPIDER-MAN 
ACROSS THE SPIDER-VERSE 

  
Anagrafe della  

Comunità Pastorale  
   

Maggio  2023 

Sono nati in Cristo: 

CAMNAGO  Venturini  Charlotte 
  Brunati Denise 
  Brunati Adele 
SAN VITO Bianchi Athena 
 Borile Ginevra 
 Mesiano Melissa 

 Gatto Giulia 
 Geminian Federico 
 Ronzoni  Leonardo 
 Sanci  Gioele 
 Testori  Bianca 
 Torre Gurgone  Matteo 

Ci hanno lasciato nella luce della Pasqua: 

BIRAGO: Brianza Piera  di anni 78 
CAMNAGO:  Argeri Giancarlo di anni 89 
 Granozio Antonio di anni 84 
 Colombo Carlo  di anni 95 
 Perrotta Giuseppina di anni 78 
CIMNAGO : Bellotti Emilia  di anni 90 
SAN VITO : Boaretto Luigina di anni 82 
          De Giacobbe Pier Ugo di anni 77 

Hanno consacrato il loro amore in 
Cristo: 

CAMNAGO Lombardi Cristian  
 e Pegoraro Elisa Giovanna 
SAN VITO   Poerio Filippo  
         e Michielutti Francesca 

ORARI s.te MESSE della Comunità Pastorale 
BIRAGO    prefestiva 20.30; festive 8.00, 10.30;   Mar., Gio., Ven. 9.00 
CAMNAGO prefestiva 18.00; festive 10.00, 20.30;  Mar., Gio., Ven. 8.30     
CIMNAGO  prefestiva 20.00; festiva 10.00;      Lun., Mer., Ven. 18.00 
COPRENO prefestiva 17.00; festive 9.00, 11.15;   Lun., Mer., Ven. 8.00 
S.VITO  prefest. 17.00; festive 8.30, 11.00, 18.00;  da Lun. a Ven. 7.00 e 8.30 
* in tutte le parrocchie in caso di funerale (a s.Vito solo se il funerale è alle 10.30)  
     la s. Messa d'orario di quel giorno viene sostituita dal funerale 

VITA DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

SACERDOTI per le CONFESSIONI  

nelle chiese parrocchiali, Sabato 10 Giugno 
16.00-17.00  COPRENO don Francesco, S. VITO don Marcello 
17.00-18.00 BIRAGO don Angelo, CIMNAGO don Marco 
          CAMNAGO don Mario  

inoltre 20 minuti prima di ogni s. Messa, compresi i funerali  

APPUNTAMENTI COMUNITARI    
Sabato 3 e Domenica 4 ci sono le iscrizioni all’oratorio feriale presso l’oratorio S. Angelo dalle 16.00 alle 18.30. Ricordiamo che lunedì 12 giugno inizierà l’oratorio feriale a Cimnago, Camnago e Copreno.  
Giovedì 8 solennità del Corpus Domini: 20.30 a Copreno s. Messa per tutta la comunità pastorale e processione con solenne benedizione in P.zza Fiume.  
Domenica 11 festa patronale di S. Vito, 11.00, S. Messa solenne con accensione del globo.  Sono gli ultimi giorni per dare la propria disponibilità per il servizio di volontari nei nostri oratori feriali. Fare riferimento a don Francesco e a Mariella.   
AVVISO PER CAMNAGO e CIMNAGO In occasione della festa patronale si sta allestendo il banco di beneficienza, chi volesse contribuire con premi, oggetti, e altro, può portarli in sacrestia, purché nuovi e belli. È possibile lasciare anche un’offerta, che sarà utilizzata per acquistare i premi. 

NUMERI UTILI in Comunità Pastorale 
don Marcello 392.6871246,       don Francesco 338.5440799 
don Mario     339.2042262,       don Silvano    340.6230318 
don Angelo  334.1837553,      don Ambrogio  0362.525275 
Mariella (consacrata) 339.8838012 

 

SEGRETERIA della Comunità Pastorale  
       p.za s. Vito 27, 0362.560210 (anche fax) 
      E_mail: lentatesulseveso@chiesadimilano.it 
      apertura:  Lunedì, Giovedì, Venerdì 16,30-18.30 
              Martedì, Mercoledì 9.00-11.00 

 

il PARROCO don MARCELLO  
  è a disposizione nelle case parrocchiali, 17.00-18.30    
      Lunedì a CIMNAGO      Giovedì a S. VITO  
      Martedì a CAMNAGO     Venerdì a COPRENO  
      Mercoledì a BIRAGO  
 

CENTRO ASCOLTO CARITAS interparrocchiale 
      Copreno, via Montenero 13,  
       Martedì   17.00-19.00 
       Mercoledì 16.00-18.00 (per attenzione al lavoro) 
       Giovedì   17.00-19.00 
      tel 0362.565858 (in orario d'apertura) 
IBAN del c/c è:  IT97 L083 7433 2400 0000 6602 597  
             (Banca Credito Cooperativo - Lentate):  

  Nella causale specificare: Caritas - patto per la famiglia 
                      Beneficiario: Parrocchia s. Vito 

 

SITO Web della comunità pastorale di Lentate www.compastlentate.it 

“Trasformiamo il futuro” è lo slogan della marcia 
della pace PerugiAssisi 2023 che si è tenuta il 21 
maggio scorso. È stata definita “la marcia dei 
giovani” per le 119 università e 71 scuole superiori 
che fanno parte della rete delle scuole per la pace 
e che hanno partecipato alla manifestazione, 
quest'anno dedicata alla guerra in Ucraina ed alle 
alluvioni in Romagna.  
L’università di Padova, che frequento,  fa parte di 
RUniPace, la Rete delle Università Italiane per la 
Pace promossa dalla Conferenza dei Rettori delle 
Università Italiane, e da molti anni il Centro Diritti 
Umani dell’ateneo “Antonio Papisca” propone a 
tutti gli studenti di partecipare alla marcia della 
pace PerugiAssisi.  
Quest’anno ho deciso di aderire anche io alla 
proposta. È stata la mia prima marcia nonostante 
ne fossi già a conoscenza grazie ai racconti dei 
miei genitori. Nonostante ciò non sapevo cosa 
aspettarmi, ma questo weekend ha decisamente 
superato le mie aspettative. Il sabato pomeriggio è 
stato dedicato ad una conferenza per università e 
scuole superiori in cui grazie a diverse 
testimonianze di associazioni, attivisti per la pace 
e per i diritti umani, professori e studenti è stata 

ribadita l’importanza di seguire la via della 
diplomazia: la via delle armi non assicura stabilità 
e indebolisce la pace. Durante la conferenza è 
intervenuto Ali Sohna, un rifugiato del Gambia, 
che ha raccontato la sua storia per ricordare le 
vittime del Mediterraneo.  
Dopo lunghi giorni di preparazione, in cui il meteo 
non assicurava bel tempo, domenica mattina è 
giunto il momento di mettere in cammino il 
bandierone che, dall'università di Padova ha 
percorso la marcia verso la Rocca di Assisi, 
circondato da mille colori e accompagnato da 
canti, suoni e tanti dialetti diversi, segno di un 
unico popolo mosso dalla speranza in un futuro 
migliore, dalla voglia di essere attivamente nel 
proprio piccolo costruttori di pace, e dalla 
convinzione di poter fare la propria parte per 
migliorare le cose. Una volta giunto il corteo a 
destinazione, la giornata si è chiusa con interventi 
e musica. 
È importante condividere l’importanza di questa 
esperienza per far comprendere che tutti possono 
mettersi in gioco per costruire un piccolo tassello 
verso una diplomazia internazionale, dove domina 
la pace positiva, dove gli oppressi possano trovare 

la libertà, dove ognuno possa capire che solo 
schierandosi per i più deboli vi si può muovere 
verso un cambiamento e che rimanere indifferenti 
di fronte a situazioni lontane da sé significa 
accettare passivamente un mondo in cui ci sono 
più di 60 guerre, dove le persone muoiono in mare 
e i soccorritori sono considerati criminali e dove il 
potere del singolo vale più delle vite umane.   

Marcia della Pace PerugiAssisi 20/21 maggio 2023  

Dalla riforma del rito, la festa del Corpus Domini, per noi Ambrosiani è 
tornata ad essere celebrata obbligatoriamente il primo giovedì dopo la 
Pentecoste. Anche la nostra comunità pastorale si ritroverà giovedì 8 
giugno, alle ore 20.30 presso la chiesa parrocchiale di Copreno. 
Celebreremo solennemente l’Eucaristia, che si concluderà con la 
processione eucaristica e la solenne benedizione, impartita sul sagrato 
della chiesa di S. Alessandro, in piazza Fiume. 
Questa solennità, introdotta nella vita della chiesa nel XIII secolo, su 
richiesta di una religiosa: la beata Giuliana di Retìne; e nel 1264 viene 
estesa a tutta la chiesa universale da Papa Urbano IV. 
La solennità che celebriamo è richiamo a porre al centro della nostra vita 
cristiana ed ecclesiale il corpo e il sangue di Gesù. Il nostro Arcivescovo 
Mario, nella lettera pastorale Kyrie Alleluia Amen (pp. 23-24), dice: “La 
celebrazione liturgica, in particolare la celebrazione eucaristica, introduce 
nella comunione con Gesù per potenza di Spirito Santo. Perciò «osiamo 
dire: Padre nostro…». È per noi così abituale e “facile” partecipare alla 
celebrazione eucaristica, che corriamo il rischio di viverla come un 
adempimento scontato. Può essere che a proposito della messa ci sia 
persino una pretesa: che essa sia in un orario comodo, vicino a casa, 
celebrata senza lungaggini, da un prete che corrisponda alle nostre 

aspettative. […] Deve diventare abituale e condiviso imparare a 
celebrare l’eucaristia come una grazia, «perché la presenza del Figlio 
tuo in questo sublime sacramento doni pienezza alla nostra 
fede» (Preghiera Eucaristica VI). Il rito che celebriamo non è la ripetizione 
di parole e gesti che si riduce a un doveroso adempimento. È piuttosto la 
grazia di entrare nel mistero come popolo santo di Dio, che nell’eucaristia 
riceve vita e forma. […] È il memoriale della Pasqua che diventa principio di 
vita nuova, trasfigurata dalla partecipazione alla morte e risurrezione di 
Gesù.” 
Non possiamo celebrare l’Eucarestia come un adempimento scontato, a 
volte corriamo questo rischio, legato alle nostre abitudini religiose. 
L’Eucaristia ha la forza di trasformare la nostra vita, ha la forza di riunirci 
nella comunità e di farci Corpo Mistico di Cristo. 
La festa del Corpus Domini, con la processione Eucaristica, vuole anche 
ricordarci che Cristo percorre le strade della nostra esistenza quotidiana, il 
Dio che si è incarnato in Cristo Gesù e ha posto la sua tenda fra di noi, 
davvero cammina accanto a noi, è con noi. Come è stato per i discepoli di 
Emmaus, così è per ciascuno di noi. Lui si affianca a tutti gli uomini e 
percorre la strada che ogni uomo sta camminando, perché tutti possano 
sentire il cuore ardere e trovare nuovamente vita. 

FESTA DEL CORPUS DOMINI  

I NONNI IN CAMMINO CON L’ARCIVESCOVO 
La spiritualità dei nonni al servizio del dialogo fra le generazioni 

 
Sabato 17 giugno 2023 

Chiesa Parrocchiale di Mesero (MI), piazza Europa 1 
 
Pellegrinaggio dei nonni con l’Arcivescovo al Santuario della Famiglia 
“Santa Gianna Beretta Molla” di Mesero 
 

Ritrovo alle ore 15.30 
Conclusione alle ore 18 

 

Per partecipare occorre iscriversi compilando la scheda disponibile alla 
pagina dedicata all’evento su www.chiesadimilano.it/famiglia 

 
Per ulteriori informazioni:  

Servizio per la Famigliapiazza Fontana 2  |  20122 Milano 
tel. 028556263  |  famiglia@diocesi.milano.it 



…Vieni Spirito Santo, donaci:  
occhi nuovi per guardarci, parole buone per edificarci, orecchie attenti 
per ascoltarci, mani delicate per accarezzarci, cuore umili per amarci  
E’ l’augurio alle coppie che oggi a Birago han celebrato l’anniversario di 
nozze e voluto condividere questo momento con tutta la comunità.  
Ma è anche l’augurio a tutti noi che spesso ci dimentichiamo nella 
frenesia della vita quotidiana dello Spirito Santo che è Amore Pace e 
Serenità e che ci aiuta in ogni nostra azione, pensiero.  
Chiediamo a lui in questa domenica di Pentecoste e di gioia condivisa 
per gli Anniversari che ci aiuti ed illumini ogni giorno affinchè possiamo 
sentirlo su noi e in noi e comprendere ancora di più il grande Gesto 
compiuto.  
 
Buon anniversario e buona domenica di Pentecoste a tutti!  

 Daniela  

8 aprile 1978/8 aprile 2023 
“L’emozione non ha voce…” eh già perché l’emozione si 
esprime a gesti… 
Come quando questa mattina entrando in chiesa per la 
celebrazione degli anniversari con lo sguardo cercavo quel 
ragazzo che 45 anni fa aveva detto “Sì” per la prima volta… 
Ora quel ragazzo è diventato uomo, poi papà e infine nonno e 
guardandolo negli occhi mi ha assalito una bella emozione, 
allora ho teso la mano e ho trovato la sua. Poi la celebrazione 
è iniziata e, quando hanno chiamato i nostri nomi, di nuovo 
quella sensazione… “capire tu non puoi, tu chiamala se vuoi… 
emozione!” 

Rita e Giancarlo 

Domenica 28 maggio abbiamo festeggiato il 
nostro 30° anniversario di matrimonio per 
ringraziare il Signore che con lo Spirito Santo ci 
ha condotto fino a qui attraverso gli alti e bassi, le 
gioie ed i dolori della vita, anche quando non ci 
sembrava ed anche per chiederGli di rinnovare la 
Sua presenza perché ci guidi sempre in futuro 
verso l’unità, ci sostenga nelle difficoltà e ci aiuti a 
mantenere vivo l’amore.  
Don Mario nella sua omelia ci ha invitato a 
riconoscere l’azione dello Spirito Santo quando 
pur mantenendo le differenze non si cade nelle 
divisioni e quando si affrontano le tensioni 
attraverso il perdono rimettendosi di nuovo in 
gioco. 
Ringraziamo la comunità che ci accompagna nel 
cammino e tutte le altre coppie presenti. E’ stato  
bello vedere quelle che hanno festeggiato il 
50/60° anniversario e testimoniato che, dopo tutto, 
non è una missione impossibile. 

Domenica abbiamo festeggiato il nostro primo anniversario di Matrimonio. 
Per noi è stata una giornata davvero emozionante, con il cuore pieno di gratitudine. Un 
anno insieme, un anno in cui abbiamo deciso di unire le nostre vite per creare la nostra 
famiglia.E’ stato bellissimo poter dire ancora una volta il nostro sì davanti a Dio e 
condividere questo momento insieme ad altre coppie. Grazie al loro esempio cercheremo di 
rivivere ogni anno di matrimonio come il primo.                        Elisa e 

La celebrazione degli anniversari di matrimonio è stata per noi l’occasione per ripensare al 
cammino di coppia e familiare fin qui compiuto, ringraziando per ciò che è stato fino ad ora, e 
per rinnovare davanti a Dio e alla comunità le promesse che ci siamo scambiati 25 anni fa, 
nel giorno del nostro matrimonio. E’ stato un momento gioioso ed emozionante, nel quale 
abbiamo condiviso con le altre coppie il nostro affidarci di nuovo a Dio perché custodisca e 
benedica il nostro amore e ci dia la carica per continuare il nostro cammino. Un sincero 
ringraziamento ai volontari che si sono presi cura della buona riuscita di questo momento di 
festa!                                                 Isa e Marco 

San Vito 

Camnago 

Birago 

GLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO NELLE NOSTRE PARROCCHIE 
CAPITOLO 1 

IL CAMMINO 2022/23 DEL GRUPPO GIOVANI  
 

Anche quest’anno il nostro percorso giovani è giunto al termine. Un anno con tante belle esperienze ed incontri, ma non senza 
difficoltà. Il cammino si è sviluppato su tre grandi pilastri: condivisione, preghiera e testimonianza. Per ogni pilastro abbiamo 
cercato di fare incontri di confronto tra di noi e incontri più “sul campo”. Un’esperienza forte vissuta è stato l’incontro a Como con 
Lègami: un gruppo di giovani che si preoccupa di andare per le strade della città e incontrare persone senza più una dimora. Ci 
hanno dato la possibilità di poter vivere una parte di questa esperienza insieme a loro. Sulla strada del ritorno abbiamo visto che 
nei nostri giovani è come se ci fosse stata una luce nuova che partiva da dentro e illuminava i loro occhi. Abbiamo avuto la 
possibilità di incontrare anche le Sorelle del Signore di Saronno, una comunità di consacrate laiche che ci ha dato una mano a 
dare uno sguardo più “concreto” su come vivere la preghiera nella quotidianità. Ultimo, ma non per importanza, è stato l’incontro 
con Sara Rolli, che lavora in una comunità di tossicodipendenti e che ci ha raccontato come anche in situazioni difficili si può 
essere testimoni dell’amore di Gesù. È stato certamente un anno ricco ed una cosa è certa: i nostri giovani ci sono e soprattutto 
h a n n o  v o g l i a  d i  s p e n d e r s i !    

CORSI ANIMATORI: 
BASE (PER CHI E’ ALLA PRIMA ESPERIENZA) 

 

Noi che quest'anno vivremo la nostra prima estate da animatori abbiamo provato qualcosa di nuovo divertendoci. Il percorso ci ha 
offerto un'occasione per passare tre pomeriggi insieme per creare un gruppo animatori unito e conoscere molte altre persone. Nel 
primo incontro ci è stato chiesto di rispondere alla domanda "Perché scegliamo di essere animatori?" e la risposta per molti di noi 
è stata che è bello vivere parte dell'estate in oratorio e con il gruppo degli animatori. Nel secondo incontro, invece, ci siamo messi 
in gioco concretamente con balli e gestione dei giochi. Questi incontri animatori mi sono serviti molto... Non vedo l'ora di passare 
le giornate in oratorio con i bambini!                                                                                                                                        Giorgia 

 

MEDIO (PER CHI SI RIMBOCCA LE MANICHE PER LA SECONDA VOLTA)    
 

Avvicinandosi, l’estate porta tante esperienze con sé e tra queste vi è anche l’oratorio estivo. Prima di iniziarlo effettivamente, 
però, bisogna frequentare un corso animatori. Nonostante l’avessi già frequentato l’anno scorso, non si può dire che non mi abbia 
lasciato qualcosa di nuovo. Innanzitutto è sempre piacevole rincontrarsi con i vari amici e con le persone con cui si è frequentato 
l’oratorio l’anno precedente, poi è anche un modo per capire eventuali cambiamenti e novità. Per quanto il corso sia affrontato in 
modo simpatico e scherzoso, di certo non fa dimenticare della responsabilità che abbiamo sulle nostre spalle e dell’importanza di 
noi animatori per l’oratorio. Il corso di quest'anno, in particolare, mi ha insegnato come fare un oratorio estivo divertente, ma 
anche organizzato.                                                                                                                                                       Davide 
Vanzetto 

 

AVANZATO (PER CHI HA PIU’ ORATORI ESTIVI ALLE SPALLE) 
 

In data 13 e 20 Maggio è stato proposto a noi animatori di partecipare ad alcuni incontri formativi per prepararci all’inizio del 
percorso estivo presso gli oratori della nostra Comunità Pastorale. Durante gli incontri sono stati affrontati diversi temi: le modalità 
di comportamento in oratorio, i giochi da proporre e le esperienze preziose che hanno segnato la nostra infanzia e che vorremmo 
far vivere anche a tutti i bambini. E’ stato un momento piacevole, in cui ognuno di noi ha potuto condividere i ricordi e gli 
insegnamenti acquisiti al fine di progettare con entusiasmo il prossimo oratorio estivo. Auguriamo a tutti un entusiasmante 

UNA S. MESSA PIENA DI GIOVANI 
 

Mercoledì 31 maggio 2023 si è celebrata nella chiesa di S. Vito la S. Messa comunitaria, presieduta dal Vescovo Luca Raimondi, 
per chiudere il mese mariano e per consegnare il mandato agli animatori che quest’anno accompagneranno all’oratorio estivo i 
ragazzi/e della nostra Unità di Pastorale Giovanile Lentate-Barlassina. 
Vedere la chiesa così piena di giovani è stato molto bello e molto toccanti e profonde sono state le parole del Vescovo Luca. 
Durante l’omelia, in particolare, ha evidenziato l’importanza del ruolo dell’animatore nella comunità oratoriana e ciò che 
contraddistingue quest'ultima da un centro sociale. Di importante rilevanza, infatti, è il “mettersi in gioco” fin da giovani, offrendo 
questo servizio in modo completamente gratuito e portando l’amore di Dio ai ragazzi/e attraverso non solo i momenti di gioco, 
ballo, ecc., ma anche attraverso riflessioni e tempo per la preghiera. 
Altra cosa che personalmente mi ha colpito molto è stato il suo pensiero a proposito degli incontri che facciamo nella vita: è in 
base a questi che ci “formiamo” e “doniamo”. 
Un grande in bocca al lupo, dunque, a tutti gli animatori per l'imminente inizio del loro servizio estivo.                   Davide Vazzola 


